
e-mail: rotaryfirenze2071@gmail.com   www.rotaryfirenze.org                    mensile del Rotary Club Firenze

LaCampana
Il 29 giugno us nel corso della conviviale in presenza a Villa 

Viviani si è svolta la cerimonia del passaggio delle conse-
gne. Giovanni Masotti mi ha passato il collare e mi ha mes-

so la spilla di presidente del Club per l’anno rotariano 2020-
2021. La grande partecipazione alla conviviale ha rappresentato 
il giusto riconoscimento al presidente uscente Giovanni Masotti 
e a tutta la sua squadra per l’ottimo lavoro svolto in una annata 
particolarmente complessa. Mi unisco volentieri al corale rin-
graziamento per Giovanni che ha saputo guidare il club in modo 
efficace da vero manager anche utilizzando al 
meglio le nuove tecnologie così da permetterci 
per esempio conferenze dalla Cina e dalla Flo-
rida particolarmente interessanti. 
Il mio anno può quindi iniziare con i migliori 
auspici contando anche su molti bravi collabo-
ratori già collaudati nella squadra di Giovanni. 
Il 6 luglio ho presentato la mia squadra, i re-
sponsabili delle commissioni e le numerose sot-
to commissioni. Ho coinvolto soci esperti insie-
me a soci più giovani in modo da creare le con-
dizioni per una efficace e continua rotazione. Il 
club è fatto dai soci ed è mia intenzione coin-
volgere tutti non solo nelle commissioni ma an-
che nei services e nel proporre iniziative e rela-
tori: ogni socio può dare qualcosa al club e deve 
ricevere qualcosa dal club. 
Il Rotary è una associazione a livello globale di 1.189.466 soci 
articolata in 35.890 club, è necessario approfondire da parte di 
tutti la storia del Rotary, i principi su cui si basa, gli obbiettivi 
che persegue. Perciò il 7 settembre alla ripresa delle conviviali 
la commissione Cultura Rotariana ci parlerà su due argomenti: 
“La nascita del Rotary. Perché a Chicago” e “Il Rotary spiegato 
con i numeri”. 
Il presidente internazionale Holger Knaack ha fissato delle linee 
guida che dobbiamo seguire nell’organizzare la nostra attività. Il 
suo motto è “il Rotary crea opportunità“ da cui il logo con le tre 
porte aperte. Per costruire il futuro è necessario condividere i 
valori della solidarietà, dell’impegno, del servizio. Importante è 
lavorare “insieme”, avere una visione strategica nella progettualità, 
coinvolgere i giovani essendo più attrattivi e reclutare più donne. 
La Governatrice del nostro Distretto 2071 Letizia Cardinale, con-
dividendo le linee guida del Presidente Internazionale, racco-
manda in sintesi ai club di essere più innovativi (comprendere 
per innovare), di reclutare più giovani e donne per dare un futuro 
al club, di contribuire allo sviluppo sociale del territorio soste-
nendo la cultura, attivando services umanitari a livello nazionale 
e internazionale e infine di aumentare l’impatto del Rotary sulla 
società educando alla leadership, alla trasparenza, alla respon-
sabilità e alla resilienza. 
La pandemia del Covid-19 ha dimostrato che l’umanità è una e 
non esistono confini insuperabili, perciò dobbiamo essere con-
sapevoli che decisioni locali possono avere impatto globale e 

quindi vanno prese tenendo presente il contesto globale. Il Rotary, 
in quanto associazione globale articolata in club, può quindi svol-
gere un ruolo importante nel costruire la società post Covid-19. 
Personalmente come mio riferimento nell’organizzazione di 
conviviali e caminetti ho scelto il tema: “Scienza e Conoscenza”. 
Ritengo infatti importante che tutti abbiano chiaro che la scienza 
è solo una parte della conoscenza. La scienza non può dare ri-
sposte definitive perché è in continua evoluzione e procede per 
ipotesi e verifiche sperimentali. I politici e i giornalisti chiedono 

spesso alla scienza certezze che essa non può 
dare e chi per vanità o pecunia si presta a sod-
disfare le loro richieste fa un grave danno alla 
scienza e alla società. 
Zeffiro Ciuffoletti il 13 luglio ci ha parlato del 
pane e del ruolo che ha svolto e svolge nella 
vita quotidiana di ciascuno di noi, da storico ci 
ha richiamato all’importanza del quotidiano 
nell’evoluzione della società, ci ha fornito un 
inedito aspetto della storia e quindi della co-
noscenza. 
Teresita Mazzei da medico, docente e seria ri-
cercatrice ci ha fornito un quadro esauriente e 
vero della pandemia e del virus che l’ha pro-
vocata, illustrandoci gli aspetti che ancora non 
conosciamo e i diversi scenari che possiamo 
aspettarci. Lunedi 27 abbiamo concluso con 

un quartetto di sassofoni per prepararci alle vacanze e ricordarci 
che conoscenza sono anche le emozioni e i sentimenti che la 
musica sa suscitare. Nell’augurare a tutti buone vacanze vi chie-
do di contribuire con articoli alla “Campana“ che nella nuova 
veste predisposta da Monica Degl’Innocenti rappresenta uno 
strumento importante di condivisione di informazioni e di va-
lorizzazione della cultura rotariana. Le attività relative al Noti-
ziario del Club sono coordinate da Stefania Giusti (s.giusti@giu-
sticonsulenza.it). 

Paolo Blasi
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LA MAGIA DELLA MUSICA D’ESTATE 
ED IL RICORDO DEL MAESTRO MORRICONE

Un viaggio nella storia della 
musica, da Mozart ai Beatles, 
affidato al fascino sonoro di 

un’insolita combinazione di quattro 
sassofoni. È quello che ci ha proposto 
il Quartetto Cherubini, formato da Si-
mone Brusoni (sax soprano), Adele 
Odori (sax contralto), Leonardo Cioni 
(sax tenore) e Ruben Marzà (sax bari-
tono), ospiti del nostro Club nel corso 
della conviviale del 27 luglio, a Villa 
Viviani. Quattro giovani musicisti plu-
ripremiati che si sono riuniti nel 2016, 
dandosi il nome del Conservatorio di 
Firenze dove si sono incontrati e lau-
reati con il massimo dei voti; nome 
che, ancor prima, è quello di uno dei 
massimi compositori dell’Ottocento 

ai quali Firenze ha dato i natali. Anche 
se poi, ancor oggi, la città continua a 
scordarsi di Luigi Cherubini, questo 
suo figlio illustre tanto amato da Bee-
thoven. E così il Quartetto Cherubini 
ci ha incantato con la sua comunica-
tiva, frutto di intesa e magistero tec-
nico: nel toccante Adagio della Se-
renata “Gran Partita” di Mozart, nelle 
trascrizioni delle immortali Yesterday 
ed Eleanor Rigby dei Beatles, nella 
potenza evocativa del Vecchio castel-
lo e della Grande Porta di Kiev tratti 
dai Quadri di un’esposizione di Mus-
sorsky, nei coinvolgenti temi ideati 
dal compositore Ramin Djawadi per 
la celeberrima serie tv Il trono di spa-
de. E a conclusione, un bis dedicato 

ad Ennio Morricone, scomparso lo 
scorso 6 luglio: a risuonare, nelle evo-
cative voci dei quattro sassofoni, è 
stato il tema principale della colonna 
sonora per il film Nuovo Cinema Pa-
radiso, malinconica melodia che ha 
la toccante, umanissima semplicità di 
cui solo i geni sono capaci. 

Francesco Ermini Polacci

Serata molto interessante quella del 13 Luglio, 
con ospite del caminetto di Club del Prof. Ze-
firo Ciuffoletti Docente di storia del Risorgi-

mento e di storia contemporanea dell’Università di 
Firenze che ha tenuto una interessantissima relazione 
legata al suo libro “Il pane tra sacro ed umano dal 
Medioevo Cristiano al Novecento”.

Il pane tra sacro ed umano

La situazione qui a Minsk è vera-
mente brutta. Dopo l’elezione 
truffa, è stata scatenata una re-

pressione di una violenza inaudita 
contro ragazzi, uomini, donne con 
l’uccisione di alcuni giovani (una l’ho 
vista dalla finestra di casa), il ferimen-
to di centinaia e centinaia di persone 
anche con lesioni molto gravi e stupri 
di ragazze, circa settemila persone 
arrestate. Attualmente ogni giorno 
scompaiono persino coloro che le-
gittimamente avevano raccolto le fir-
me per i candidati dell’opposizione, 

candidati che  sono stati tutti arrestati 
prima delle elezioni. I pronostici da-
vano al presidente in carica una per-
centuale che oscillava tra il 3 e il 6 %. 
Improvvisamente, prima della chiu-
sura delle elezioni, si è proclamato 
vincitore con oltre l’80% dei voti. I 
sondaggi poi fatti su internet gli da-
vano solo il 4% dei voti. Questo ha 
provocato una ribellione, anche se 
del tutto pacifica. Il grande capo sta 
cercando di provocare uno scontro 
alla frontiera con la Polonia. Questo 
permetterebbe a Putin di intervenire 

ufficialmente. Comunque i russi  già 
sono qui, hanno sostituito i giornalisti 
della televisione che si sono dimessi, 
hanno reparti di repressione tra le 
forze di polizia, hanno due grandi ba-
si militari con migliaia di persone e 
carri armati. Cosa fa l’Europa di fron-
te a questa situazione?  

Nicola 
 
Caro Nicola, ti arrivi la vicinanza del Club in 
questi terribili momenti. L’auspicio di tutti 
è che la situazione nel paese si possa avviare 
verso una transizione democratica. Un ab-
braccio.

Riceviamo dal nostro pastPresident Nicola Comodo 
questa nota riguardo la situazione a Minsk in Bielorussia
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Da sempre, ed io ne sono di-
retto testimone dalla metà 
degli anni 90, il nostro club 

ha avuto ed ha un costante e diret-
to rapporto con il proprio territorio, 
tanto più in occasione di eventi 
sconvolgenti come la pandemia da 
covid. La recente conferma è data 
dalla testimonianza offertaci lunedì 
20 luglio a Villa Viviani dalla Presi-
dente dell’Ordine dei medici di Fi-
renze, la professoressa Teresita 
Mazzei, già ordinaria di farmacolo-
gia all’Ateneo fiorentino, che par-
lando di Covid 19 si è soffermata, 
tra l’altro, ad illustrare le esperienze 
vissute in Toscana e nella nostra cit-
tà offrendoci riflessioni e motivi di 
speranza per la cosiddetta fase 2. 
E così il nostro club, dopo le inte-
ressanti conversazioni di altri rela-
tori tenutesi durante la presidenza 
di Giovanni Masotti, ritorna, con il 
Presidente Paolo Blasi, ad affron-
tare, senza soluzioni di continuità, 
Il tema della pandemia. 
Senza alcuna piaggeria posso dire, 
per averlo anche riscontrato con al-
tri amici, che la nostra relatrice, in-
troducendo la conversazione, tesa 
ad esporre le caratteristiche della 
infezione da virus, ha saputo co-
gliere la giusta misura rendendo 
comprensibili a tutti (posso dirlo 
perché così è stato per me) la na-
tura di questo particolare virus, 
escludendo, perché prive di evi-
denza scientifica, le ipotesi riferite 
a presunti errori di laboratorio o ad-

dirittura a fantasiose ricostruzioni 
di natura complottista. 
Sempre in modo esemplarmente 
chiaro la relatrice ha delineato, con 
l’ausilio di alcune slides, l’anda-
mento nel mondo del contagio in-
dicando, con riferimento al 20 lu-
glio 2020, il numero dei contagi 
(14.647.584), dei deceduti (608.987) 
e dei guariti (8.737.852). 
Si è quindi soffermata ad illustrare 
la situazione nel nostro paese 
(244.434 casi totali, 35.045 decedu-
ti, 196.949 guariti alla data del 19 
luglio 2020) e, come dicevo prima, 
a commentare l’andamento e gli 
scenari dell’epidemia in Toscana e 
nella nostra città. 
Anche i numeri concernenti la no-
stra regione (10.258 casi totali con 
1109 deceduti e 8825 guariti alla 
data del 3 luglio 2020) sono impor-
tanti, ancorché ampiamente con-
tenuti rispetto alla situazione veri-
ficatasi in diverse regioni del Nord. 
La professoressa Mazzei, dopo al-
cune indicazioni sullo stato delle co-
se riferito alle diverse province to-
scane (andamento dei casi positivi 
e ricoveri in terapia intensiva) si avvia 
alle conclusioni auspicando, per una 
battaglia di successo contro il covid 
19, la presenza sempre più forte di 
un sistema sanitario pubblico basa-
to sul funzionamento della rete ter-
ritoriale e del sistema ospedaliero 
ben organizzato e resiliente. 
Condivido pienamente l’assunto 
della relatrice riguardo alla indi-
spensabilità di un forte servizio pub-
blico sanitario, sganciato, aggiungo 
io, da schemi prevalentemente 
aziendalistici. 
Credo che la drammatica esperien-
za del covid abbia dato consapevo-
lezza, confido definitivamente, di 
quanto il servizio pubblico sanitario 
sia necessario e fondamentale. 
Come è stato giustamente detto 

l’emergenza ha fatto scoprire a tutti 
la necessità e la funzione del pub-
blico servizio e non solo di quello 
sanitario. 
Le riflessioni e le testimonianze rac-
colte nel corso di questi ultimi mesi 
ci inducono poi a ritenere come as-
solutamente nefaste le posizioni ne-
gazioniste che purtroppo anche in 
Italia abbiamo dovuto registrare in 
questi ultimi giorni. Certo la ripresa 
sarà lenta, graduale e non priva di 
dolorose situazioni, con l’auspicio 
peraltro che la riorganizzazione dei 
servizi di pubblica utilità non dia luo-
go a sospetti di furbeschi ritardi. 

Attilio Mauceri

RIFLESSIONI E SPERANZE 
SULLA SITUAZIONE COVID-19

VITA DEL ROTARY 
Il nostro inno  

L’inno ufficiale del Rotary è un 
arrangiamento della marcia 

dell’ouverture dell’Egmont, una 
musica di scena scritta da Ludwig 
Van Beethoven per l’opera omoni-
ma di Johann Wolfgang von Goe-
the. L’opera Egmont è stata com-
posta fra l’ottobre 1809 e il giugno 
1810 ed è stata eseguita per la pri-
ma volta il 15 giugno 1810. È costi-
tuita da un’ouverture e da nove 
pezzi indipendenti per soprano e 
orchestra sinfonica. 
Soggetto dell’opera è l’eroica sto-
ria del conte di Egmont, che sacri-
ficò la propria vita per manifestare 
il suo attaccamento alla patria in 
occasione della repressione spa-
gnola attuata dal duca d’Alba nel 
1567. Condottiero di antica nobiltà 
fiamminga il conte prendeva il no-
me di famiglia dal castello di Eg-
mont, oggi distrutto.  

Carlo Francini Vezzosi



VITA DEL ROTARACT 
Anche il Rotaract presenta 
l’anno rotariano 2020/2021 
 

Il 9 luglio il nostro Club è entrato 
nel nuovo anno rotaractiano. La 
serata del Passaggio delle Con-

segne, di fronte a soci ed amici, è 
stata piena di emozioni e sorprese 
che ci hanno fatto commuovere. 
Oltre che essere un momento for-
male, il passaggio è un momento 
sostanziale per tutto il Club e i soci 
che ne fanno parte: permette di riu-
nire persone anche distanti e di fare 
le dovute considerazioni dell’anno 
appena concluso. Mi preme ringra-
ziare ulteriormente Simone per co-
me ha gestito il Club, nonostante 
le difficoltà che noi tutti sappiamo. 
Durante la serata hanno fatto in-
gresso nel nostro club due nuove 
socie e, grazie all’iniziativa #eleva-
terotaract, una socia e cara amica, 
uscita in precedenza per limiti 
d’età, è potuta rientrare a far parte 

del nostro Club e della famiglia ro-
taractiana. Nel mese di luglio ho 
avuto l’opportunità di vivere 10 mo-
menti di “vita rotaractiana” parte-
cipando ai Passaggi delle Conse-
gne della Zona del Magnifico e di 
altre zone della Toscana. Devo am-
mettere che questa esperienza mi 
ha arricchito molto, perché mi ha 
permesso di assistere ai tanti e di-
versi modo di poter “fare rotaract” 
e, sopratutto, di conoscere perso-
ne meravigliose che condividono i 
nostri stessi principi e valori rota-
ractiani. Spero che questo possa 
essere di stimolo per tutti i nostri 

soci a partecipare ad eventi della 
nostra zona e del Distretto, in pri-
mis a settembre con l’apertura na-
zionale a Viareggio. 
A metà mese abbiamo inaugurato 
il primo di una serie di eventi cul-
turali ad impronta artistica con la 
visita alla Street Levels Gallery che 
accoglie artisti della Street Art. È 
stato emozionante scambiare il no-
stro primo gagliardetto. Tra pochi 
giorni ci saluteremo per le sospira-
te vacanze estive con tante idee e 
progetti in attesa di realizzazione. 
Buona estate! Ad maiora. 

Giorgia Barbarisi
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SEGNATEVI LA DATA! 

 
 

Programma del mese di settembre 
 

Lunedì 7 settembre 2020 - Villa Viviani - ore 19:30 
Caminetto di saluti per il rientro dalle vacanze  

con pillole di Rotary 
a cura della Sottocommissione Cultura Rotariana 

 
Lunedì 14 settembre 2020 - Villa Viviani - ore 20:00 

Riunione conviviale con consorti ed ospiti  
La  Prof. Annamaria Papini, docente di chimica 
organica dell’Università degli Studi di Firenze 

ci parlerà di: “I Peptidi: una lezione dalla natura per 
vincere virus e batteri e non solo!” 

 
Lunedì 21 settembre 2020 - Villa Viviani - ore 19:30 

Assemblea per soli soci per approvazione  
bilancio consuntivo 2019/2020 

e bilancio preventivo 2020/2021. 
A seguire caminetto per consorti ed ospiti 

 
Lunedì 28 settembre 2020 - Villa Viviani - ore 20:00 

Riunione conviviale con consorti ed ospiti  
Leonardo Bassilichi, Presidente della Camera di 

Commercio di Firenze terrà una relazione sul tema:  
“La camera di Commercio e la ripresa economica” 

Con l’occasione celebreremo il passaggio delle 
consegne del nostro Interact Firenze PHF

Agosto

Tanti auguri a... 

Giovanni Maggioni            3 
Pietro Pasquetti                 4 
Antonio de Virgiliis           9 
Claudio Menzani             16 
Antonino Enea                17 
Mario Fanfani                  18 

Franco Baccani                21 
Alessandro Naldi            23 
Alfonso Scarpa                25 
Giovanni Masotti             27 
Francesca Dini                 29 

Settembre
Simone Micheli                 1 
Arnaud de Clauzade         1 
Stefano Mazzoni               2 
Ernesto Reali                     3 
Giulio Severi                       3 
Roberto Cordeiro Guerra 5 
Ferruccio Ferragamo        9 
Marco Sacconi                 12 
Stefania Giusti                 12 
Alberto Fraschetti           14 
Mario Razzanelli              15 

Sandro Gori                     15 
Carlo Piccini                     17 
Andrea Bianchi                17 
Gabriele Cané                 17 
Alberto Pecci                   18 
Simone Madiai                21 
Claudio Bini                     22 
Giacomo Cortesi             24 
Michele Mannucci           27 
Alessandro Mantegazzini 27 

Complimenti a... 
Antonio Patuelli 
nostro Socio Onorario, per la con-
ferma dell’incarico a Presidente 
dell’ABI, Associazione Bancaria Ita-
liana, lo scorso 10 luglio


